CONVEGNO SULLA PIROMANIA / INCENDIO DOLOSO

Interventi del Dott. RUBEN DE LUCA

(Psicologo Criminologo, facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”)

Relazione 1

IL FUOCO CHE UCCIDE: DUE NUOVE TIPOLOGIE DI SERIAL KILLER, L’”INCENDIARIO” SERIALE E IL “BOMBAROLO” SERIALE.

Nella revisione critica della letteratura scientifica internazionale che si occupa dell’omicidio seriale, De Luca e Mastronardi (2005) segnalano la presenza di due categorie particolari di assassino seriale, soggetti atipici per quanto riguarda la scelta delle modalità esecutive degli omicidi. Si tratta dell’Assassino Seriale I”Incendiario” (siglato come AS-I) e dell’Assassino Seriale “Bombarolo” (AS-B): il tratto comune degli individui appartenenti a queste tipologie è l’ossessione per il fuoco e il bisogno compulsivo di utilizzarlo come strumento per compiere degli omicidi. 

Nella relazione, verranno evidenziate le differenze principali  fra queste nuove tipologie e le figure classiche di serial killer che cercano il contatto diretto con le vittime. Sia l’AS-I che l’AS-B, nella maggior parte dei casi, uccidono vittime multiple in ogni singolo episodio delittuoso, per cui possono anche essere definiti Assassini Seriali / di Massa (AS-M), definizione introdotta da De Luca (2001).

Argomenti principali

1) Nuova classificazione dell’omicidio seriale di De Luca e Mastronardi (2005).

2) Definizione di Assassino Seriale “Incendiario” (AS-I) e Assassino Seriale ”Bombarolo” (AS-B).

3) Caratteristiche principali dei serial killer che utilizzano il fuoco per uccidere e differenze con gli assassini seriali classici.

Relazione 2

LINEE GUIDA PER TRACCIARE IL PROFILO DELL’AS-I E DELL’AS-B E ANALISI DELLE BIOGRAFIE DEI SERIAL KILLER OSSESSIONATI DAL FUOCO.

Nella presente relazione, si cercherà di tracciare un profilo di personalità di queste figure atipiche di assassini, evidenziando gli elementi più utili dal punto di vista investigativo per la loro individuazione. Per facilitare l’analisi, verranno esaminate con particolare attenzione le storie di vita di alcuni di questi soggetti (“Ludwig”, Robert Dale Segee, David Copeland, Sylvestre Matuschka) per rintracciare il minimo comun denominatore utile per la prima stesura di un profilo.

Argomenti principali

1) Fondamenti del profilo psicologico e sua effettiva utilità nelle indagini di un crimine violento.

2) Analisi di casi di “Incendiari” e “Bombaroli”: chi sono, come agiscono e perché usano il fuoco per uccidere.

3) Linee guida per il profilo psicologico dell’AS-I e dell’AS-B.

